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II l nuovo razzo della Boeing, Delta 
IV, è decollato dall’Air Force

Station di Cape Canaveral, in Florida,
il 20 novembre scorso. La sua prima
missione è stata quella di inviare in
orbita per conto di Eutelsat il satellite
per telecomunicazioni W5, prodotto
da Alcatel Space.
Questo vettore di lancio “a perdere”
è stato realizzato dalla Boeing Launch
Services, un’azienda di Launch and
Satellite Systems, a sua volta business
unit di Boeing Integrated Defense
Systems (IDS).
Delta IV è un razzo vettore della
nuova categoria EELV (Evolved
Expendable Launch Vehicle - Razzi
evoluti non riutilizzabili), che la US
Air Force intende utilizzare per il lan-
cio di pesanti satelliti. 
La serie dei Delta IV comprende
varie versioni: i vettori della versione
“Medium” sono in grado di inviare in
orbita bassa quasi 9 tonnellate (ridot-
te a 4,2 in orbita geostazionaria),
mentre quelli della versione “Heavy”
arrivano fino a 23 tonnellate (13 in
geostazionaria, a 36.000 chilometri
dalla Terra).
Il vettore utilizza come propulsore
principale, il Boeing-Rocketdyne RS-
68 a idrogeno e ossigeno liquido, un
vero concentrato di potenza che arriva a
quasi 300 tonnellate di spinta.

C on il memorandum d’intesa 
firmato a novembre, la compa-

gnia aerea scandinava SAS si appresta
a diventare  un importante cliente
internazionale di Connexion by
Boeing per il nuovo servizio internet,
e-mail e televisione a banda larga in
volo. Il sistema verrà installato inizial-
mente su 11 velivoli a lungo raggio
della SAS, con l’opzione di  ampliare
il servizio su altri aerei.  “Con questo
accordo SAS, che opera in una parte
del mondo dove il mercato per i servi-
zi informatici è molto maturo, ha
nuovamente dimostrato il suo impe-

gno a fornire comunicazioni mobili
all’avanguardia”, ha affermato Scott
Carson, presidente di Connexion by
Boeing. “I paesi nordici rappresenta-
no una  delle aree con la maggiore
attività di information technology, e
quindi poter comunicare facilmente
in volo è in cima ai desideri di chi
viaggia” ha detto Jens Willumsen,
responsabile Marketing e Product
Management della SAS Scandinavian
Airlines. “Molti clienti desiderano
lavorare in volo, in altre parole,
vogliono poter raggiungere ed essere
raggiunti dal mondo esterno.

Finalmente sul mercato abbiamo un
prodotto che lo rende possibile”.
La SAS potrà scegliere se installare
una LAN (rete locale) con o senza fili
a bordo dei suoi aerei. 
Connexion by Boeing continua così a
conquistare spazi sul mercato e si
prepara alle dimostrazioni del servi-
zio commerciale previste per gennaio
2003. Anche Lufthansa, British
Airways e Japan Airlines hanno sigla-
to accordi per la connessione veloce
in volo a internet e ai servizi informa-
tivi e di intrattenimento. 
Recentemente alcuni tra i principali
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Il nuovo razzo EELV

IL DELTA IV COMPIE IL PRIMO LANCIO

Internet in volo

CONNEXION BY BOEING ANCHE CON SAS
Dopo British Airways, Lufthansa e Japan Airlines è la 4a compagnia che sperimenta 
il nuovo sistema a banda larga

Lo sviluppo tecnologico crea 
costantemente nuove opportunità di
mercato e di collaborazione 
internazionale fra le imprese. 
Come si può avere una visione globale di
quanto “bolle in pentola” e quali sono le
possibilità per avviare nuove attività 
collaborative?
La Boeing vorrebbe rispondere al 
quesito organizzando il Rome
International Technology Summit.
Concentrato in una sola giornata, a porte
chiuse, il Technology Summit intende far
incontrare alcuni tra i massimi dirigenti
della Boeing con i più qualificati 
esponenti del mondo italiano 
dell’industria, della difesa e della politica
per scambiare i rispettivi punti di vista
sul futuro delle tecnologie nel settore
dell’aeronautica, della difesa, delle
comunicazioni e del trasporto aereo.
Il Summit vorrebbe offrire ai partecipanti
una visione d’insieme dei più recenti
progressi tecnologici in campo 
aeronautico, spaziale e militare, 
individuando i punti di contatto con le
tecnologie sviluppate in Italia e le 
possibilità di partnership con le 
aziende italiane. 
La Boeing è già fortemente presente nel
nostro paese. Il suo obiettivo è di
approfondire le forme di collaborazione
esistenti e di svilupparne delle nuove per
valorizzare ulteriormente le grandi 
capacità e le risorse umane in Italia. 
E questa iniziativa mira infatti a favorire,
nel reciproco interesse, un costruttivo
dialogo fra tutti i partecipanti.
I Summit precedenti, (Tokyo, Londra,
Madrid e Berlino) hanno contribuito a 
stabilire relazioni nuove e reciprocamente
vantaggiose in tutti i paesi in cui si 
sono svolti.  
Le imprese e i loro clienti hanno tutto da
guadagnare da questo nuovo canale di
comunicazione e di scambio.

Rinaldo Petrignani
Presidente, Boeing Italia

UN “TECHNOLOGY
SUMMIT” A ROMA

continua a pag. 2
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LL a Boeing ha acquisito dalla 
NASA/Kennedy Space Center un con-

tratto per la verifica, la preparazione e la
gestione dei carichi utili, sia per la Navetta
Spaziale Shuttle che per i lanciatori non riuti-
lizzabili. 
Il contratto CAPPS - Checkout, Assembly,
and Payload Processing Services – prevede la
fornitura dei servizi per un periodo iniziale di
quattro anni con un’opzione per l’estensione
fino a dieci anni.
Il valore del contratto quadriennale ammonta a
332 milioni di dollari,  mentre il valore com-
plessivo, nell’arco dei dieci anni, ha un valore
di 810 milioni di dollari. 
Le attività previste dal contratto comprendono
il controllo della compatibilità dei carichi utili
con il sistema di lancio e la loro integrazione a
bordo.  Tutto ciò sarà realizzato presso la
Boeing Florida Operations in camere pulite,
ad ambiente controllato e con attrezzature di
prova appositamente costruite per salvaguar-
dare la sicurezza e l’efficienza dei carichi.
Oltre alle attività CAPPS, la Boeing NASA
Systems, con sede a Houston, è anche primo
contraente per la Stazione Spaziale
Internazionale  (International Space Station - ISS),
con responsabilità di progettazione, sviluppo
e operatività. La Boeing prepara al volo i com-
ponenti per l’ISS presso i suoi stabilimenti al
Kennedy Space Center.
Le attività relative al contratto CAPPS coinvol-
geranno, al Kennedy Space Center e presso
l’adiacente base militare di Cape Canaveral,
circa 550 dipendenti Boeing nonché altri 300
addetti delle nove società partner o fornitrici,
prima fra le quali Alenia Spazio, una società
Finmeccanica, anch’essa grandemente coin-
volta nello sviluppo della ISS. 
Nell’ambito del contratto CAPPS, Alenia
Spazio - unico partner di Boeing non statuni-
tense -   contribuirà, con un team di circa 30

specialisti presso il Kennedy Space Center, al
processamento a terra degli elementi della ISS
sviluppati nei suoi stabilimenti di Torino, in
particolare i moduli logistici MPLM e i Nodi.
Il contratto acquisito dalla Boeing segue una
lunga tradizione di collaborazione tra l’azien-
da statunitense e la NASA nella preparazione
dei lanci;  la Boeing, infatti, ha svolto queste
attività per tutti gli oltre 100 lanci dello Space
Shuttle, a partire dal suo volo inaugurale nel
1981, e ha gestito altri carichi utili per sonde
non abitate per conto della Nasa, come ad
esempio le sonde scientifiche Mars Odyssey e
Aqua, lanciate verso Marte a bordo dei vettori
Boeing Delta II.
“La Boeing ha aperto la strada e sviluppato
essa stessa buona parte della tecniche oggi uti-
lizzate per processare i carichi utili.”   osserva
Bruce Melnick, Vice President della Boeing
Florida Operations; “In tali attività, sia per i

voli abitati che per le sonde di esplorazione
dell’universo, la sicurezza e la qualità sono gli
aspetti primari che guidano l’attività del team
della Boeing”.
“L’esperienza unica maturata da Alenia
Spazio nella progettazione e realizzazione di
gran parte degli elementi pressurizzati della
Stazione Spaziale Internazionale, costituisce
l’elemento qualificante della collaborazione
con Boeing nell’ambito del contratto CAPPS”
- osserva Luigi Maria Quaglino, Senior Vice
President responsabile delle Infrastrutture e
Satelliti Scientifici di Alenia Spazio.

Nuovo contratto della NASA

BOEING SI OCCUPERÀ DEI CARICHI DELLO SPACE SHUTTLE
Alenia Spazio partner nell’attività

enti regolatori europei hanno dato il loro
sostegno alle prossime dimostrazioni del
servizio e alle connessioni mobili,  asse-
gnando autorizzazioni per l’uso delle fre-
quenze necessarie.
Connexion by Boeing ha firmato di recente
anche un accordo con Eutelsat per utilizza-
re due transponder – uno ricevente e uno
trasmittente - sul satellite IIF4.
“Il corridoio nord-atlantico è fondamentale
per dotare di connessioni a banda larga gli
aerei delle compagnie che volano tra
l’Europa e gli Stati Uniti”, ha detto Ed
Laase, responsabile dello sviluppo di
Connexion by Boeing.
Per questo servizio Connexion by Boeing
utilizza già un altro satellite di Eutelsat,
Atlantic Bird.

CONNEXION BY BOEING (continua dalla prima pagina)

Anticipando di tre mesi i
suoi piani iniziali, Blue

Panorama Airlines ha
preso in consegna lo
scorso  agosto il suo

secondo 
Boeing 767-300ER.

“L’apertura delle rotte
intercontinentali nel

maggio scorso è stata un
investimento che fino ad
oggi ci ha dato ragione”,

ha commentato Franco
Pecci, Presidente 

di Blue Panorama. 
Con il Boeing 767-

300ER Blue Panorama
effettua  da Milano voli di
linea a  Bangkok, Cuba e

Madagascar e  voli charter
alle Maldive, Santo

Domingo e Messico. 
I suoi due Boeing 767-

300ER sono configurati
con 12 posti di business

class e 262 posti in classe
economica. 

Completano la sua flotta
cinque Boeing 737-400

con cui la compagnia
opera sulle rotte a medio

e breve raggio. 

Con due recenti nomine, la Boeing Company ha rafforzato la propria pre-
senza in Europa.
Marlin Dailey è stato nominato vice presidente vendite per l’Europa, e Daniel
da Silva è stato nominato vice presidente Customer Support in Europa per
la Boeing Commercial Airplanes. La sede di lavoro di entrambi è  a Bruxelles.
Dailey ha piena responsabilità per le vendite di Boeing Commercial Airplanes
in tutta Europa. 
“Marlin ha lavorato negli ultimi otto anni nei Paesi Bassi, in Gran Bretagna, e
in Belgio” dice Toby Bright, vice presidente vendite della Boeing Commercial
Airplanes; “vanta un’esperienza internazionale, la conoscenza e l’acutezza in
affari necessarie per guidare le nostre attività di vendita nella regione” pro-
segue Bright.
Il team di da Silva segue i clienti europei della Boeing Commercial Airplanes
per rispondere ai loro bisogni e garantire le condizioni necessarie ad una
completa operatività.
“Dan ha una grande esperienza in campo internazionale e dell’aviazione e
una forte attenzione nei confronti del cliente, tutte caratteristiche necessarie
per rispondere alle esigenze dei clienti dell’importante bacino europeo”
afferma Mike Bair, senior vice president di Commercial Aviation Services.

BOEING RAFFORZA LA PROPRIA PRESENZA IN EUROPA
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AirTran Airways, il 
cliente di lancio del 717,
ha firmato un accordo
con Boeing Capital
Corporation per il leasing
di 23 nuovi aerei 717-
200, la cui consegna è
prevista nel 2003.
I 717 di AirTran Airways
sono configurati per 
trasportare comodamente
117 passeggeri. 
Il 717 è l’aereo più 
venduto al mondo nella
sua categoria e nel 
mercato dei velivoli da
100 posti è quello che
finora ha ricevuto più
ordinativi. Le sue 
caratteristiche ne fanno
un velivolo idoneo in 
particolare per le 
compagnie a basso costo
e per rotte di breve 
raggio e ad alta 
frequenza. 

LL a difesa missilistica costituirà nei 
prossimi anni una delle frontiere della

ricerca tecnologica avanzata e la Boeing e
Alenia Spazio hanno annunciato di voler coo-
perare in questo settore.
Jim Albaugh, Presidente e Amministratore
Delegato della Boeing Integrated Defense
Systems (IDS), ha affermato che “in qualità di
capocommessa sui sistemi integrati di difesa
missilistica, la Boeing ha stipulato un memo-
randum d’intesa in un ampio quadro di coo-
perazione industriale con l’intento di stabilire
relazioni a lungo termine tra la Boeing ed
Alenia Spazio nell’area della difesa missilisti-
ca globale”. 
“L’Italia è stata la prima nazione a dichiarare

la sua intenzione di cooperare nel programma
internazionale BMD;  afferma Giorgio Zappa,
Presidente di Alenia Spazio. Quest'accordo
conferma l’apprezzamento mondiale del livel-
lo di tecnologia raggiunto da Alenia Spazio
nel settore delle comunicazioni militari, dei
radar per l’osservazione e l'integrazione
sistemistica. Siamo orgogliosi di partecipare
insieme con Boeing allo sviluppo di un tale
progetto”.
La Boeing Integrated Defense Systems forni-
sce soluzioni di sistema a clienti istituzionali,
commerciali e militari in tutto il mondo. E’ il
più grande costruttore di velivoli militari, il
maggior costruttore di satelliti e di comunica-
zioni spaziali, il più grande fornitore della
NASA, leader mondiale nei servizi di lancio e

integratore di sistemi per la difesa missilistica.
Alenia Spazio e’ la maggiore azienda italiana

nel settore spaziale e ha preso parte ai princi-
pali programmi spaziali internazionali.

Nuove frontiere

ACCORDO CON ALENIA SPAZIO PER LA DIFESA MISSILISTICA

Durante la sua recente visita in Italia Jim Albaugh,  Presidente e Amministratore
Delegato della divisione Sistemi Integrati di Difesa (IDS) della Boeing ha incontra-
to il Ministro della Attività Produttive, Antonio Marzano,  con il quale ha esamina-
to lo stato attuale e futuro della collaborazione industriale con le imprese italiane.

LL a Boeing e il Ministero della Difesa 
italiano hanno firmato di recente il con-

tratto finale per l’acquisto di 4 nuovi aerei da
rifornimento in volo e da trasporto 767 T/T e
per il supporto logistico per un periodo di 5
anni.
L’Italia è diventata il primo cliente del 767
“Tanker Transport” l’estate scorsa, quando
attraverso una gara pubblica ha scelto il veli-
volo che sostituirà gli ormai invecchiati

tanker 707 dell’Aeronautica militare.
“Il successo del negoziato contrattuale tra il
Ministero della Difesa italiano e la Boeing
rappresenta un’importante conferma per il
767 T/T come perfetta soluzione per i rifor-
nimenti in volo in tutto il mondo”, ha affer-
mato Bob Gower, vice presidente del pro-
gramma “tanker” della Boeing;  “questo con-
tratto è il risultato di un intenso lavoro di
squadra e sottolinea il nostro consolidato

legame con il governo italiano e con il nostro
partner Alenia Aeronautica e la sua controlla-
ta Aeronavali.”  Alenia è partner della Boeing
nel programma anche per le future commesse
nel mercato internazionale. 
L’Aeronautica Militare Italiana riceverà il suo
primo 767 T/T nel 2005, mentre le altre
consegne saranno scaglionate fino all’inizio
del 2008. 
Questo 767 è basato sulla versione da traspo-
sto passeggeri –200ER e sarà motorizzato
con due General Electric CF6-80C2. La sua
configurazione prevede una postazione ope-
rativa di bordo RARO II da cui sarà possibile
guidare i rifornimenti in volo sia con il siste-
ma Boeing con asta rigida (boom) che con
sonda e cestello (hose-and-drogue). Il velivo-
lo è  dotato di  impianti di rifornimento (pod)
posizionati sulle ali, di un portellone cargo e
di interni convertibili per il trasporto tutto
passeggeri, o  tutto merci o una combinazio-
ne passeggeri e merci. 
Attualmente la Boeing impiega 600 persone
nello sviluppo commerciale del 767 T/T.

I nuovi aerei da rifornimento in volo e da trasporto dell'AMI

FIRMATO IL CONTRATTO PER I 4 B767 T/T
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DD avanti ad una folla di oltre 4.000 
persone (foto accanto) che comprende-

va dipendenti, partner e clienti, la Boeing ha
presentato il quarto membro della famiglia
degli aerei Boeing 777, il 777-300ER
(Extended Range).
Come si spiega il successo di quest’ aereo che
in solo sette anni è diventata una famiglia di
versioni con fusoliere di due lunghezze e
diversi livelli di potenza e equipaggiamenti
per voli a lungo e anche a lunghissimo raggio?
Prima di tutto questo aereo è stato progettato
insieme alle compagnie aeree che lo utilizza-
no. Sin dall’inizio del programma, infatti, per
definire e sviluppare la sua configurazione
hanno lavorato insieme in gruppi di lavoro
esperti di United Airlines, All Nippon
Airways, British Airways, Japan Airlines e
Cathay Pacific. Le esigenze di queste compa-
gnie aeree coprivano un’ampia gamma di atti-
vità in termini di strutture di rotta, volumi di
traffico e frequenze di servizio. 
Il risultato è stato un aereo estremamente pra-
tico per chi lavora -  ad esempio galley più
spaziose per meglio preparare il servizio dei
pasti.  Le compagnie aeree chiedevano flessi-
bilità per poter modificare le configurazioni

senza grandi problemi: il risultato è una strut-
tura modulare che consente, ad esempio,  di
spostare i bagni e i loro impianti idraulici – un
fattore molto importante quando si decide,
ad esempio,  di aumentare i posti in una clas-
se e ridurli in un'altra. Si stima che il cambio
di una tipica configurazione del 777 richieda
appena 72 ore, contro le due o tre settimane
degli aerei precedenti. 

Le direzioni marketing della compagnie aeree
chiedevano più spazio per i passeggeri e per i
loro bagagli a mano,  e la cabina infatti con-
sente di stare in piedi comodamente anche
sotto gli alloggiamenti per i bagagli. 
Gli intensi colloqui con i clienti ha permesso
alla Boeing di considerare standard le caratte-
ristiche che sono “optional”  su molti altri
velivoli. Ciò semplifica la progettazione e
riduce i costi.   Data l’importanza per i clienti
di poter volare su lunghe tratte sopra gli ocea-
ni, la Boeing ha progettato l’aereo sin dall’ini-
zio per queste operazioni  e ha sottoposto
l’aereo ad un programma di prove talmente
esaustivo che il 777 è stato il primo aereo
commerciale a ricevere sin dall’entrata in ser-
vizio l’autorizzazione del FAA - l’ente ameri-
cano dell’aviazione civile – ad operare voli a
lungo raggio sopra gli oceani (ETOPS). 
Considerato l’aereo commerciale tecnologi-
camente più avanzato al mondo, è attualmen-
te offerto in cinque versioni: -200, -200ER
(Extended Range), -300, -300ER – che ha
appena fatto il “roll-out” e prossimamente
anche il -200LR (Longer Range). Il –200LR
sarà l'aereo con la maggior autonomia a livel-
lo mondiale, mentre il –300ER si presenta
come il candidato ideale per la sostituzione
dei primi 747. Le consegne avranno inizio
rispettivamente a fine 2003 e agli inizi del
2004.
Alenia è un’importante fornitore di compo-
nenti del 777 (flap e radome), principalmen-
te in materiali compositi, settore in cui l’a-
zienda ha consolidato un ruolo di importanza
internazionale.

◆ Un ala che permette…
L’ala del 777 è, dal punto di vista aerodinami-
co, la più efficiente mai progettata per l’avia-
zione commerciale subsonica. La grande
apertura (60,9 m per una superficie di 427
m2, più di un campo di basket) e lo spessore

Pakistan International
Airlines (PIA) ha ordinato

8 nuovi Boeing 777 per
un valore complessivo di

un miliardo e mezzo di
dollari. Questo 

ordinativo -il più grande
della storia delle linee

aeree pakistane - include
tre 777-200ER 

(extended range), due
777-200LR 

(longer-range) e tre 
777-300ER, tutti 

motorizzati con GE90.
Le consegne inizieranno

nel 2004 e termineranno
nel 2008.

“La Boeing è un vero
partner per noi. Il 777 è

l’aereo giusto per le
nostre esigenze in quanto

migliora l’efficienza 
operativa e di 

conseguenza la 
redditività”, ha affermato

Hamid Nawaz Khan,  
presidente della Pakistan

International Airlines
Corporation (PIAC).

Neos, la compagnia 
charter con base a

Milano, ha preso in 
consegna il suo terzo

Boeing 737-800.
Il vettore prende nome

dalle iniziali dei quattro
punti cardinali e opera

dagli aeroporti di Milano,
Bologna e Verona sul
mercato dei charter a

breve e medio raggio. 

Product profile

IL 777 –  UNA FAMIGLIA CHE CRESCE
La “nuova ammiraglia” di Alitalia va di successo in successo in tutto il mondo, mentre la famiglia
cresce con la nuova versione –300ER

Alitalia ha rice-
vuto in conse-
gna i suoi primi
tre Boeing 777.
Il primo - il
“Taormina” - è
appena entrato
in servizio tra
Roma e New
York e sarà
affiancato a
breve dal
“Portofino” e
dal “Positano”.
Nei prossimi

mesi arriveranno altri tre esemplari, a cui si aggiungeranno altri tre in lea-
sing.
Il 777, nelle parole dell’amministratore delegato dell’Alitalia, Francesco
Mengozzi, costituisce la “nuova ammiraglia” della compagnia.  Nel suo
network intercontinentale i nove 777 sono affiancati da 12 Boeing 767, ai
quali fra un anno si aggiungerà un tredicesimo esemplare.
Il 777-200 ER Alitalia può trasportare fino a 291 passeggeri ed ha un’au-
tonomia di 14.316 km. E’ equipaggiato con motori General Electric GE90.
Il prezzo di listino del 777-200ER è di 180 milioni di euro.
La famiglia dei 777 ha conquistato circa il 70% del mercato dal suo lan-
cio nel 1990. Gli oltre 30 clienti di 777 in tutto il mondo hanno ordinato
più di 600 esemplari, inclusi 54 nella versione Longer Range ordinati da
sette clienti - Air France, All Nippon Airways, EVA Airways, GE Capital
Aviation Services, ILFC, Japan Airlines e Pakistan International Airlines.
Fra i principali operatori si contano American Airlines, British Airways,
Cathay Pacific, Delta Airlines, Japan Airlines, Singapore Airlines e United
Airlines.

ENTRA IN SERVIZIO IL PRIMO 777 DELL’ALITALIA
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“Questo è un momento
emozionante per la Boeing e
per il 777”, ha detto Alan
Mulally, presidente e 
amministratore delegato della
Boeing Commercial
Airplanes. “Si sta avverando il
sogno di veder crescere il 
programma del 777 ad una
famiglia di cinque modelli in
grado di rispondere con 
efficienza e sicurezza alle 
esigenze dei clienti. 
Con oltre un milione di voli
effettuati dal 1995, il 777 è
proprio l’aereo su cui i 
passeggeri desiderano 
viaggiare. Raggiungendo
risparmi operativi 
irrealizzabili dalla 
concorrenza, la clientela è
cresciuta fino a comprendere
oltre 30 compagnie aeree”, 
ha aggiunto Mulally.
Il primo volo del Boeing 777-
300ER è previsto tra gennaio
e febbraio dell’anno prossimo.
Il programma dei voli di prova
durerà 12 mesi e prevede
mille ore di test a terra, già in
corso, e 1.600 ore di volo.

Alpi Eagles è l’ultima
compagnia aerea italiana
entrata nella famiglia
Boeing. Quest’estate ha
aggiunto alla sua flotta il
primo 737-700.
Per le sue caratteristiche
di grande efficienza e 
affidabilità, il 737-700
Next Generation 
consente ad Alpi Eagles
di incrementare sia la 
capacità che la velocità 
dei suoi voli. 

maggiore rispetto ad ali precedenti, permette
all’aereo di ottenere una salita più rapida e di
raggiungere velocità e altitudini di crociera
maggiori rispetto ai suoi concorrenti. 
Per ottimizzare l’efficienza aerodinamica del-
l’ala i 777-200LR e 777-300ER avranno
estremità alari ad angolo obliquo lunghe
quasi due metri. Queste estremità particolari
contribuiscono alla riduzione del consumo di
carburante e aumentano le prestazioni in
decollo.

◆ Una scelta fra tre motori
Le compagnie aeree possono scegliere tra tre
diverse famiglie di motori, sviluppate apposi-
tamente per il 777 da parte di tre grandi
aziende. Queste avanzate turboventole sono
più efficienti e silenziose rispetto a quelle
precedenti. La scelta dei motori per il 777 è
ripartita per circa un terzo ciascuno fra il
PW4000 della Pratt & Whitney,  il GE90
della General Electric e il Trent 800 della
Rolls-Royce.  Tutti offrono consumi ridotti e
al tempo stesso permettono al 777 di essere
silenzioso come il 767, seppure con una
potenza superiore del 40%.
Per il nuovo -300ER è offerta esclusivamente
la motorizzazione GE90 nella sua versione
più potente.

◆ Materiali nuovi
Sul 777 sono impiegati nuovi materiali strut-
turali leggeri e costo-efficace. La lega d’allu-
minio 7055 usata per il rivestimento superio-
re dell’ala e per i correntini consente di  ridur-
re il peso e migliorare la resistenza a fatica e
corrosione. Sul 777 sono anche evidenti i
progressi nello sviluppo e fabbricazione di
materiali compositi avanzati che permettono
di risparmiare peso, quali le fibre di carbonio
annegate in resine indurite usate nei piani di
coda. I compositi, che includono resine e col-
lanti, contano per il 9% del peso della struttu-
ra del 777, contro il 3%  di altri aerei Boeing.

◆ Una cabina di pilotaggio 
in piena sicurezza

La disposizione del ponte di volo si presenta in
un formato orizzontale. Le informazioni prin-

cipali vengono presentate su sei grandi pan-
nelli a cristalli liquidi ad alta tecnologia. I
nuovi “schermi piatti” sono spessi circa la
metà dei vecchi tubi catodici, sono più leggeri

e assorbono meno energia. 
I piloti apprezzano il fatto che questi display
piatti rimangono perfettamente leggibili in
ogni condizione di luce, anche in pieno sole.
Tre di essi forniscono dati sulle funzioni per la
gestione del volo e sono l’interfaccia primaria
con l’Airplane Information Management
System (AIMS) integrato. L’AIMS fornisce
tutte le informazioni necessarie sulle condizio-
ni generali del velivolo, le sue necessità di
manutenzione e le funzioni operative essenzia-
li, compreso il volo, la potenza e la gestione
delle comunicazioni. 
Il 777 è stato il primo aereo Boeing a montare
l’Enhanced Ground Proximity Warning
System (EGPWS) come attrezzatura standard.
L’EGPWS mostra i terreni potenzialmente
pericolosi ed emette un segnale acustico fino
ad un minuto prima del potenziale impatto con
un ostacolo, contro i 10/15 secondi di preav-
viso dei precedenti sistemi. Incorpora una
mappa digitale del terreno che confronta con-
tinuamente con le informazioni sulla posizione
del velivolo fornite dal sistema di navigazione.



II l Pelican è un aereo cargo ad alta 
capacità di carico (fino a 1400 tonnella-

te) attualmente in fase di studio da parte di
Boeing Phantom Works.
Impressionanti le sue dimensioni: la lun-
ghezza di un campo di football americano e
un’apertura alare di 152,4 metri equivalen-
ti ad una superficie totale di oltre 4.000
metri quadrati. Le sue dimensioni esterne
sarebbero doppie rispetto all’Antonov 225
“made in Russia”, l’aereo più grande del

mondo attualmente in servizio.
Il Pelican sarebbe in grado di sorvolare i
mari ad un’altitudine di circa 6 metri con il
vantaggio di ridurre la resistenza aerodina-
mica e di conseguenza i consumi. Nel sor-
volo delle terre continentali potrebbe rag-
giungere un’altitudine di crociera di oltre
20.000 piedi.
Conosciuto con il nome di Pelican Ultra
Large Transport Aircraft, o più brevemente
ULTRA, questo rivoluzionario aereo cargo

sarebbe adatto sia all’uso commerciale che
militare.
“E’ molto più veloce delle navi ed ha un
costo operativo molto ridotto rispetto agli
aerei attuali. Per queste ragioni prevediamo
che il Pelican potrà moltiplicare l’attuale
quota di mercato dell’1% del trasporto
merci via aerea”, ha detto Blaine Radon,
program manager del Pelican e progettista
del velivolo insieme a Zachary Hoisington.

Il nuovo concetto di aereo cargo  

PELICAN: IL FUTURO GIGANTE DEI CIELI
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Alla fine di ottobre la
Boeing ha consegnato alla
Qantas il primo 747-400

Extended Range.
Con un ordine di sei esem-
plari nel dicembre 2000, il

vettore nazionale 
australiano è stato il primo

cliente della Boeing per
questo modello.

Rispetto al modello 400
standard, la versione ER ha

un’autonomia maggiore
(circa 800 km in più) e

una capacità di carico
merci e passeggeri 

aumentata di 6.800 chili.
Fra le altre novità, una più
elegante e spaziosa cabina

passeggeri - derivata da
quella del 777 – e una

cabina di pilotaggio dotata
di schermi a cristalli liquidi

e di una migliore 
insonorizzazione.

Air France ha appena 
introdotto in servizio il 

747-400ER,  in versione
freighter.  

Rispetto al 747-200 
cargo, la versione del 747

più diffusa per i voli 
solo-merci, il 747-400ER

può vantare una rumorosità
al decollo inferiore di circa il
55% e un costo operativo di

circa il 17% più basso.  In
Europa, anche la KLM ha

ordinato il 747-400ER.

LL a Boeing ha ricevuto il premio “Good 
Neighbour” – “buon vicino” - dal

Dipartimento di Protezione Ambientale e
dall’Autorità Portuale di New York e New
Jersey per aver ridotto la rumorosità e le emis-
sioni inquinanti all’aeroporto newyorkese di
LaGuardia con l’introduzione del modello
767-400ER (extended range).
Il 767-400ER è la più lunga e recente fra le

tre versioni passeggeri del 767 ed è stato
scelto dalla Delta Airlines per rimpiazzare i
suoi ormai vecchi L-1011. Delta ha introdot-
to il suo primo 767-400ER all’aeroporto di
LaGuardia il 1 maggio 2001, e oggi la sua
flotta dispone di 21 esemplari.
I 767 emettono circa l’1% di idrocarburi, il
10% di monossido di carbonio e il 50% di
fumi rispetto agli aerei che fino a qualche
anno erano i più diffusi nello scalo di New
York.
I più recenti velivoli della Boeing sono 10
volte più silenziosi di quelli più diffusi in ser-
vizio 20 anni fa, e rispondono agli standard di
emissioni della FAA e dell’ICAO per il 2004.

“Mentre sempre più aeroporti impongono
rigidi limiti alle emissioni acustiche, il  basso
profilo acustico del 767, sia a terra che in
volo, comporta minori spese ambientali,  più
flessibilità nello scegliere il percorso e
migliori rapporti con i vicini degli aeroporti”,

dice Peter Weertman, ingegnere capo del
programma 767.
Ottanta compagnie aeree usano oggi i Boeing
767, per un totale di oltre 880 esemplari
attualmente in servizio in tutto il mondo.

Buon vicino a La Guardia

IL BOEING 767 PREMIATO PER IL RISPETTO AMBIENTALE



7

Lo scorso novembre è stato
consegnato alla U.S. Air
Force il 100° esemplare di
aereo da trasporto C-17
Globemaster III. 
Il suo raggio d’azione e 
la sua capacità di atterrare in
zone strategiche hanno 
cambiato il volto dei conflitti.
Nella recente guerra in
Afghanistan, oltre a 
trasportare truppe e 
equipaggiamenti, il C-17 
ha svolto missioni umanitarie
per rifornire la popolazione
locale con oltre 2 milioni di
razioni alimentari e con un
migliaio di container pieni di
grano e coperte.

LL a Boeing ha rivelato le caratteristiche  del 
“Bird of Prey” (uccello rapace), il  dimo-

stratore tecnologico che ha dato una svolta alle
tecnologie di bassa visibilità radar.

Ha un’apertura alare di 7 metri, una lunghezza
di oltre 14 metri e un peso di 3.350 chili.
Monta turboventole Pratt & Whitney JT15D-
5C, ha una velocità operativa di 260 nodi (480
km orari) e può raggiungere la quota operativa
massima di 20.000 piedi (oltre 6.000 metri).
Il progetto “Bird of Prey” ha un valore di 67
milioni di dollari ed è interamente finanziato
da Boeing, che ha attinto direttamente dall’e-
sperienza del “Bird of Prey” per sviluppare il
suo X-45A UCAV (velivolo da combattimento
senza pilota), in particolare per il design inno-
vativo che sfugge alla rilevazione radar e ha
rivoluzionato la progettazione, lo sviluppo e la
produzione degli aerei.

Svelate le caratteristiche del “Bird of Prey”

IL “RAPACE” CHE SFUGGE AI RADAR

LL a Boeing e l’USAF hanno completato
con successo le prove dell’ultima ver-

sione della  “bomba intelligente” JDAM
(Joint Direct Attack Munition), la MK-82
da 500 libbre (227 chili).  Sganciata in volo
da un F-16, in condizioni volutamente dif-
ficili, la bomba ha raggiunto l’obiettivo con
estrema precisione. 
Le nuova versione segue quelle precedente
da 2000 e da 1000 libbre.  Grazie alla sua
estrema precisione,  anche la versione più
leggera può essere molto efficace, riducen-
do i danni nell’area circostante il bersaglio.
Il volume ridotto dell’MK-82 consentirà al
bombardiere B-2 di trasportarne almeno
80, aumentando in modo esponenziale la
capacità di attacco di un singolo aereo.
Le bombe JDAM sono dotate di un sistema
GPS  e di alette mobili in modo che possa-
no dirigersi autonomamente verso il bersa-

glio programmato prima della missione.
Durante il volo, il pilota può anche ri-pro-
grammare ogni singola JDAM verso nuovi
obiettivi. 
Questa testata dispone anche di un sistema
di guida inerziale che serve  essenzialmente
a guidarla in caso di indisponibilità del
sistema GPS.    
Per minimizzare i costi di produzione tutte
le testate del programma JDAM sono dota-
te dello stesso sistema integrato INS-GPS e
possono essere guidate in volo dallo stesso
computer di bordo.  Il kit completo
dell’MK-82 per il B-2 sarà disponibile a
partire dal 2004.
L’Italia è il primo cliente commerciale
internazionale per il JDAM. Boeing e Oto
Melara - la società di La Spezia interamente
controllata dal gruppo Finmeccanica - col-
laborano nella produzione di 900 Kit

JDAM in Italia. L’assemblaggio dovrebbe
iniziare nel marzo del 2003.

Bombe “intelligenti”

LA NUOVA JDAM MK-82 HA COMPLETATO LE PROVE IN VOLO

Il primo Wedgetail – l’aereo
Awacs del futuro – ha fatto il
roll-out dallo stabilimento
Boeing di Renton,  a Seattle.
Il velivolo è il primo di quattro
Boeing 737-700 destinati a
svolgere per le Forze aeree
australiane le funzioni di 
sistema aeroportato di 
scoperta e controllo,
(AEW&C – Airborne Early
Warning & Control). 
Il velivolo è stato denominato
Wedgetail in onore dell’aquila
australiana. 
AEW&C rientra nella visione
della Boeing dell’integrazione
dello spazio di battaglia, per
cui informazioni in tempo
reale sono accessibili 
simultaneamente alle truppe in
volo e a terra ed ai comandanti
a terra, in volo e in mare.

SS aranno ben 33.000 gli aerei commer-
ciali in servizio nel mondo fra vent’anni,

oltre il doppio della flotta attuale, secondo la
nuova edizione di “Current Market Outlook
2002” della Boeing.
La flotta mondiale comprenderà 17.200
nuovi aerei per rispondere alla crescita,
6.700 in sostituzione di vecchi modelli ed
oltre 8.500 aerei odierni che saranno ancora
in servizio.   
Il mercato per nuovi aerei e servizi di assi-
stenza avrà un valore di 4.900 miliardi di dol-
lari nell’arco dei prossimi vent’anni. 
Il fattore di crescita del mercato dovrebbe
attestarsi al 4,9% annuo, con differenze
regionali che vanno da un minimo del 3,5%
fino al 7,9% dell’America Latina, la regione

che registrerà il più alto tasso di crescita.
La Boeing prevede che le compagnie aeree
investiranno circa 1.800 miliardi di dollari
per comprare nuovi aerei, equivalenti a
24.000 nuovi esemplari per i prossimi 20
anni. Il 18% di questi nuovi velivoli (equiva-
lenti a 4.240 esemplari) sarà costituito da
aerei a breve raggio (sotto i 90 posti), il 57%
da aerei a corridoio unico con più di 90 posti
(13.765 consegne), il 21% da aerei di dimen-
sioni intermedi (4.980 esemplari) e il restan-
te 4% da 747 e da altri aerei più grandi (945
aerei). 
Se i passeggeri raddoppieranno, le merci
addirittura triplicheranno nel prossimo ven-
tennio secondo l’ultima edizione del “World
Air Cargo Forecast”,  (disponibile in

www.boeing.com/commercial/cargo/flash.
html anche come file pdf)  la Boeing prevede
che il settore crescerà del 6,4% in media
all’anno. Nello stesso periodo la flotta mon-
diale di aerei merci passerà dai 1.775 esem-
plari di oggi a 3.078, di cui la maggior parte
costituita da velivoli a fusoliera larga.Oltre il
70% degli aerei che entreranno in servizio
saranno aerei passeggeri trasformati in aerei
merci, mentre 681 saranno costruiti apposi-
tamente per il trasporto merci.
La previsione di crescita media annua del
6,4% a livello mondiale nasconde significati-
ve variazioni regionali: il mercato dei traspor-
ti intra-asiatico è previsto in crescita
dell’8,4%, quello  fra Nord America e Asia del
7,5% e quello Europa e Asia del 7%.

Le previsioni ventennali di mercato aerei commerciali

LA FLOTTA MONDIALE RADDOPPIERÀ NEI PROSSIMI 20 ANNI



COME FA UN AEREO A VOLARE?

Volare in aereo è diventata un’esperienza sempre più comune per tutti, anche per i bambini. Ma conosciamo
veramente i principi base che permettono agli aerei di volare? Saremmo in grado di spiegarlo ai nostri figli senza

farci sommergere da tanti “perché”? A questi interrogativi viene in aiuto il sito della Boeing
http://www.boeing.com/safety, che dà la possibilità a genitori e insegnanti di insegnare ai bambini (e forse anche a
se stessi) i principi che consentono all’aereo di decollare e restare in volo. Cliccando su “how jetliners fly” si acce-
de ad una dimostrazione suddivisa in tre sezioni: le parti dell’aereo, l’aerodinamica e la spinta. Nella prima sezione
– “airplane parts” – le diverse parti dell’aereo vengono visualizzate separatamente, spiegando la loro funzione nel
volo. Nella sezione “aerodynamics” sono indicate le componenti aerodinamiche che consentono all’aereo di vola-
re: la portanza, la gravità, la spinta e la resistenza. Infine nella sezione “propulsion” viene visualizzato e spiegato il
modo in cui funziona il motore.

Molti sanno che la società Boeing prende il suo nome dal fondatore,
William -meglio noto come Bill -  Boeing, ma non tutti conoscono la sua
storia.  
Il 3 marzo del 1919, Bill Boeing (a destra nella foto) e il pilota Eddie Hubbard
effettuarono un volo con un C-700 per recapitare 60 lettere da Vancouver,
in Canada, a Seattle: la prima consegna internazionale di posta via aerea. 
Il Model C era un aereo da addestramento venduto in 50 esemplari  alla
Marina militare statunitense durante la Prima guerra mondiale: il primo ordi-
nativo ricevuto dall’allora piccola Boeing Airplane Company.
Bill Boeing è stato presidente della compagnia da lui fondata dal 1916 al
1934, quando si ritirò dall’attività aeronautica per allevare cavalli.

UN PRESIDENTE “POSTINO”

La Boeing Company è legata all’Italia da una lunga e proficua collaborazione, lavorando a stretto contatto
con l’industria aerospaziale, le forze armate e le principali compagnie aeree da oltre 35 anni. Velivoli della
Boeing Commercial Airplanes sono presenti sul mercato italiano dal 1951, e attualmente 11 compagnie
aeree italiane volano con aerei Boeing. L’Italia è il secondo maggior fornitore della Boeing in Europa, dopo
il Regno Unito (escludendo i motori).
In Italia Boeing ha 11 fornitori diretti e molti indiretti, arrivando a creare circa 6.000 posti di lavoro. Con gli

attuali contratti con le aziende dei settori aeronautico e spaziale, il fatturato della Boeing nei prossimi
anni ammonterà a circa 450 milioni di euro all’anno.

VVeelliivvoollii  ccoommmmeerrcciiaallii  ee  mmiilliittaarrii
Considerando i dati aggiornati alla fine del 2001, l’Italia ha ordinato in tutto 237 aeroplani Boeing, per un valo-
re di circa 14 miliardi di euro. Da molto tempo la Boeing collabora con successo su molti progetti con Alenia
Aeronautica, azienda del gruppo Finmeccanica. Alenia fornisce numerosi sub-assemblaggi per i modelli 717,
757, 767, e 777. L’intera fusoliera del 717 è fabbricata a Napoli. Aeronavali, una controllata di Alenia, fornisce i
kit per modificare gli aerei da trasporto passeggeri a trasporto cargo per l’MD-10, l’MD-11 e per il 767. Boeing
e Alenia hanno anche firmato un accordo per collaborare nello sviluppo di tecnologie per i materiali strutturali
per il Sonic Cruiser
Boeing è partner di Aeronavali per sviluppare, produrre e supportare il velivolo 767 Tanker Transport per
l’Aeronautica militare Italiana.
La Marina Italiana ha in dotazione gli AV–8B Harrier e l’Esercito Italiano gli elicotteri CH-47 Chinook.

SSppaazziioo,,  ddiiffeessaa    ee  ccoommuunniiccaazziioonnii
Boeing ha firmato un accordo strategico con Alenia Spazio per lo sviluppo del servizio Internet a banda larga
di Connexion by Boeing. Boeing e Alenia Spazio sono partner anche nella Stazione Spaziale Internazionale e
in altri importanti programmi di spazio e comunicazioni,  compreso il lanciatore Delta II. 
Nella difesa anti-missili balistici, l’accordo tra le due aziende fa perno sulla tecnologie sviluppate da Alenia
Spazio nel settore della comunicazione ad alta sicurezza, osservazione radar e integrazione di sistema.
L’Italia è il primo cliente internazionale del JDAM - Joint Direct Attack Munitions.
Boeing e Oto Melara - una controllata di Finmeccanica - collaborano nella produzione di 900 kit JDAM in Italia.
Boeing collabora poi con Alenia Aerospazio per integrare le testate JDAM sugli AMX e sui Tornado italiani.
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